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SI ALLARGA LA MOBILITAZIONE DOPO L'ARRESTO Moro presenta 
DEL SEGRETARIO DEL PARTITO, RADICALE in Parlamento 

Aborto: rovesciare contro la DC l'infame . 

I 
' .... legge sulle armi 

e sue provocazioni reazionarie ~':~:~s~aa~an~~~:~sta im-

" Se una legge non va bene si mo
difica, ma fin che esiste deve essere 
applicata, come è, del resto, nostro 
dovere. Inoltr~, il .gilJdice C'he non 
appli'Ca la legge manda lo stato verso 
i! fascismo perché fa i"I gioco dei pre
potenti lO. 

" " clamore 'sol~evato dall'arresto di 
Spadaccia non può tuttavia far di
menti'Care l'e'sigenza del1'os-servanza 
delle legg·i in vigore, sino a quando 
esse non vengono modificate o a
brogate ". 

Due dichiarazioni 'i'dentiche, la pri
ma dal giudice fiorentino che ha con
dotto l'offensiva contro l'aborto, la 
seconda del quotidiano del partito 
di regime, che di questa offensiva 
reazionaria è il diretto i·spiratore. 

fI gilJdice fiorentino h'a tentato di 
far credere ohe fl mandato di cattu
ra contro Gianfranco Spaldaccia, se
gretario del ;pa1rtito· radicale, non è 
stato spiccato in se'guito alle dichia
razioni da lui fatte, ma per gli ele
menti raccolti ne'I corso delle inda
gini, e addirittura che al momento 
di emettere il marrdato il giudice i
gnorava c'he si trattava· del segreta-
rio del partito radicale. . 

Precisazioni che mettono in mag
gior rHievo la gravità eccezionale 
sotto tutti g-li aspetti 'di questa per
secuzione giudiziaria. La legge di 
cui i magistrati fiorentini e il partito 
di Fa'nfani affermano la intoccabile 
legittimità è, come tutti sanno, una 
delle più schi,fose e razziste artico
lazioni di quel corpo di ·Ieggi fasci
ste C'he sono servite ·egregiamente in 
questi trent'anni a mantenere e raf
forzare la violenza sociale del do
min·io borghese e democristiano, in 
particolare sulle masse femminili. 

A'IIa legge fascista sull'ahorto mi
Honi e mil'ioni d'i donne proletarie 
hanno pagato il prezzo del'la propria 
salute, della propria infelicità, spesso 
del'la propria vita, mentre una cer
chia ristretta 'di parass·iti, spesso 
strettamente legati alle C'I'ientele de
mocristiane, facevano affari d'oro 
Slpartendosi ·il mercato clandestino 
dell'aborto per signore. 

La legittimità di questa ·Iegge esi
ge, certamente, che si mett2. i:1 gale
ra chi vuole praticMe su larga scala 
e in modo di fatto pul:Jbl·ico l'abor
to a prezzi accessrbtM, risolvendo 
senza drammi i problemi di migliaia e 
mig·liaia di donne, sull'esemp·io di 
quanto era stato fatto in Francia. 

Secoooo i'I codi·ce Rocco questo è 
reato, chi vi corrcor,r'e forma una 
associazione per del'inquere. Ed è 
altrettanto legittimo, a norma di quel
la legge, mettere 'in galera il segre
tario di un partito 'politico .che ha 
inserito ne'I suo programma la con
quista di una legge oivile sull'aborto 
e che sostiene attivamente 'le ini
ziative, come quel·le del CoISA che 
smas-cherano con la praHca oltre che 
con le denunce verba~i la disumana 
ipocrisia di un srstema. 

La ferrea logica di -un regime che 
ha ereditato gli strumenti de'I me
stiere dalla dittatura fasc·ista non si 
ferma davanti a nessun assurdo giu
ridico e politico. 

ta democrazia cristiana è andata 
all'attacco: ti! olamore certamente 
programmato di questo attacco rea
zionario contro i-I diritto di aborto 
non è in contraddiz>ione con la co
si"ddetta "apertura" faman'iana, una 
apertura che non a caso era stata 
suggerita per la prima volta da al
cuni personaggi democri·stiani imme
diatamente all'indomani del refe~en
dum. 

Suggerire la possibilità di una 

trattativa per qual·che modifica con
cordata (e minima) della I·egge, e 
condurre una vasta azione dimostrati
va e terroristica in nome del·la ·l'egge 
e dell'ordine (-risulta che l'operazio
ne di Firenze non s·ia isolata: a To
rino ad esempio è stata messa i·n 
atto ·in questi giomi una massiccia 
azione di polizia contro questo tipo 
di "crimina·lità", con retate e irru
zioni in studi medroi sospetti e CQ

sì Via): muovell'dosi su questi binari 
paralleli la DC riafferma provocato
riamente la propria central'ità e pre
potenza, mirando a più bersagli. 

A control'lare e ridimensionare la 
concorrenza elettorale dei partiti di 
s·inistra, del Psi più che del Pci, che 
ha già più . volte dichiarato la sua 
'indis'Poll'i'biHtà a rirprodur.re sulla que
stione dell'aborto gH schieramenti 
del referendum sul divorzio, e la sua 

disponibil'ità a subordinare la batta
glia per una ~egge civile suWaborto 
all'accordo preventi·vo con le « masse 
cattoliche., cioè con ·ta DC. E in
sieme a usare il tema dell'aborto 
come elemento di ·una campagna di 
ordine diretta all'elettorato di de
stra, sbara.gl'iando la cOllCorrenza fa
scista con la maggiore superiorità 
di mezzi dovuta al 'Possesso del po
tere e dello stato. 

Deve essere impegno di tutti ro
vescriare addosso alla DC le sue 
provocaz·iO'ni, trasformarle in una tap
pa ulteriore della sua disgregazione 
e della sua disfatta: costringerla a 
tirare fuori dalle galere tutti gli ar
r-estati, stimolare una campagna di 
massa che veda come principali pro
tagoniste coloro· che l''imposizione de
mocristiana ·di una legge fasC'ista ha 
costretto a pagare :iI più alto prezzo. 

OTTANA (NUORO) - LE IM·PRESE COMINCIANO A LICEN
ZIARE 

Sciopero generale, 
blocchi stradali, 
occupazione del comune 

OTTANA, 14 - Già prima delle 
feste le imprese di appalto avevano 
annunciato il licenziamento di 600 
operai entro i! mese di gennaio per 
fine lavoro. Infatti il 3 gennaio arri
vano le prime lettere di l"icenzia
mento. 

Lo stesso giorno si f.a un'assem, 
blea aWinterno dello stabilimento do
ve il coordinamento intercategoriale 
(organismo creato dai delegati chimi
ci, edili e metalmeccanic·i) discute 
le contromisure da adottare c-ontro 
l'offensiva padronale che vuole get
tare sul lasÌ'rico centinaia di operai,. 
molti dei quali ex pastori che hanno 
venduto il gregge e non hanno altra 
fonte di reddito. 

sindacalisti sono in ferie. Dopo 
una serie di scioperi parziali delle 
imprese e sciDperi genera-I-i di due ore 
si arriva all'assemblea del 9, dove 
i si·ndacati ottengono dai «politici» 
soprattutto dall'on. Cianuglio, asses
sore all'industria DC, la promessa 
che i li·cenziamenti sarebbero stati 
sospesi fino ali 'incontro che awerrà 
a Roma mercoledì 15 tra il presiden
te della g·iunta regionale DC Del -Rio 
e l'on. Gianuglio con Cefis, Girotti e 
Pescatore, in rappresentanza -rispetti
vamente della Montedison, dell'ENI e 
della Cassa per il Mezzogiorno. Le 
imprese invece non rispettano l'ac
cordo ed inizian-o a licenziare. Sa-

(Contlnua a pago 4) 

Utima ora: al termine di una riu· 
nione sull'ordine pubblico a cui han
no partecipato Moro, Gui, Forlani, 
Reale, La Malfa e Cossiga, il mini· 
stro dell'Interno ha annunciato che 
oggi verrà presentato in parlamento 
il c.d. disegno di legge sulle armi, 
vera e propria rintroduzione, sotto 
falso nome, e aggravata, del proget· 
to sul fermo di polizia. Gui si è 
anche dichiarato nuovamente contra
rio al sindacato di polizia ed ha ano 
nunciato una stretta collaborazione in 
via amministrativa, cioè al di fuori 
del controllo del parlamento, tra foro 
ze armate e polizia per rafforzare la 
prevenzione della criminalità, che nel 
linguaggio democristiano significa 
per instaurare lo stato di polizia. 

ROMA, 14 - Quattro squadre di 13 
fascisti ciascuna si alterneranno alla 
Camera di qui al 29 gennaio in turni 
di 6 ore per pDrtare avanti l'ostruzio
nismo par-Iamentare contro i"I decreto 
governativo sul riordinamento della 
RAI-TV, in modo da farlo decadere 
prima >che esso possa essere diS'cus
so ~n Senato. Per portare avanti que
sto ostruz·ionismo rl Partito 'Fas'cista
Destra Nazionale ha già presentato 0'1-
tre 1.000 emen'damenti, ciascuno dei 
qual i dovrà essere debitamente i IIu-
strato. I 

-La serie degli interventi-fiume è 
stata aperta questa mattin·a dall'or
ganizzatore della strage di piazza Fon
tana Pino Rauti. 

Non si sa ancora se il governo 
Moro tenterà di aggirare I 'ostruz·ioni
smo missino chiedendo il voto di fi
ducia. I rappresentanti dei partiti di 
maggioranza, che oggi si sono riuniti I 
per discutere l'argomento, l'hanno fi
nora escluso, ma non è detto che al
l'ultimo momento la questione della 
fiduoia non venga effettivamente po
sta. Sta di fatto che Moro <€l contrario 
a questa soluzione sia perché essa è 
di per sé una prova di debolezza per 
la maggioranza, s·ia perché questa po
trebbe essere una buona occasione, 
per la nutrita schiera dei f-ranooi tira-

(Continua a pago 4) 

Medio Oriente - LE 'PORTAEREI USA 
SI AVVICINANO AL GOLFO ARABICO 
Manovre dei marines in Italia e nel Mediterraneo 

Mentre le navi ameri·cane della VII 
flotta sono in rotta verso l'. ignota 
destinazione .. del Golfo \Persico, la 
base <li Diego Garcia, in mezzo al
l'Oceano ·Indiano, riceve materiale da 
guerra e munizioni : questa è 'Ia de
nun~a apparsa ogg i sulla stampa so
vietica , ·Ia quale mette anche in risal
to l'intervista guerrafondaia di Ford, 
circa le "molto serie possibilità .. 
dello scoppio di un nuovo conflitto in 
Medio Oriente . In particolare, la 
Pravda scrive che l'accresciuta pre
senza militare americana nella zona 
è in contrasto" con gli interessi dei 
paesi dell'Oceano ~ndia-no D e con 
« la volontà dei paesi asiatici di orafo 
forzare la loro indipendenza naziona
le nelle cDndizioni di pace e di si
curezza. Con la portaerei Enterprise 
stanno navigando verso il golfo Ara
bico anche due ~ncrociatori e sei 
cacc iatorpedinie·re. 

In un altro articolo, l'organo del 
PCUS denuncia invece le pressioni 
NATO sull'Ital ia: « gli strategh i della 
NATO intensificano attualmente i lo
ro sforzi per impegnare l'Italia in 
nuovi preparativi militari che essi 

mettono a punto nel Mediterraneo "
Dopo aver ricordato che " per com
pensare il ritiro della Grecia dall'or
ganizzazione militare atlantica , i diri
genti della NATO hanno deciso nei 
fatti di imporre all'Italia dei pesanti 
oneri militari .. la Pravda ricDrda che 
esiste un piano di rafforzamento del
la marina da guerra italiana per un 
ammontare di 1.000 miliardi di Ji.re. 

I preparativi di guerra stanno in
tanto interessando anche l'area del 
Mediterraneo, compreso i! nostro 
paese. 

Un battaglione di madnes ha infat
ti compiuto esercitazioni, per l'inva
sione di un paese petrolifero in un 
qualsiaSi momento, al largo della 
Sardegna: è quanto -riferisce il quo
tidiano americano Washington Star 
News. 

Il quotidiano del ·POF, 1'lHumanité, 
ha a sua volta denunciato manovre 
di marines svoltesi nei giorni scorsi 
in Francia, nel'la zona del Haut-Var. I 
marines sono giunti nella zona in te
nuta da combattimento, a bordo di 
elicotteri giganti. 

Dai paesi de'I golfo Arabico, obiet-

tivo diretto dei preparativi americani 
e israeliani di guerra, non sono ve
nute fino a questo momento reazioni 
adeguate alla consistenza della mi
naccia americana accompagnata dal
l'arrivo della flotta e delle truppe da 
sbarcO': Sadat ha affermato che «un 
attaccO' Significherebbe per gli USA 
la più grande sconfitta della storia »: 

Intanto sul fronte libanese, nel pri
mo pomeriggio sono ricominciati i 
criminali bombardamenti dell'artiglie
ria israeliana contro il viollaggio di 
Kfar Chouba. Ne dà notizia l'agenzia 
palestinese "Wafa ". ILe ripetute ag
gressioni, e la incuria di fatto da par
te del governo libanese de·lla sorte 
deg li abitanti del villaggio vicino alla 
frontiera hanno provocato una dura 
reazione da parte di centinaia di 
persone, fra cu i molti studenti. I ma
nifestanti hanno occupato verso mez
zogiorno la sede comunale, reclaman
do «protezione" contro ·Israele da 
parte de,Ilo stato libanese "e degli 
altri stati arabi" , e si sono sciolti 
solo dopo l'arrivo delle forze di si
curezza e di mezzi blindati, interve
nuti per reprimere la protesta. 

I PETRODOLLA:RI 
.E LA GUERRA 

Nelle riunioni in corso a Washing
ton tra i ministri delle finanze del 
" gruppo dei dieci" (paesi dell'Eura
pa occidentale, Canada, Giappone e 
Stati Uniti) si contrappongono due 
diverse proposte per fronteggiare la 
crisi economica e monetaria e per 
l'utilizzazione degli ingenti mezzi fi
nanziari accumulati dai paesi produt
tori di petrolio in seguito all'aumento 
dei prezzo del greggio e in parte de
positati presso le banche occidenta
li (si parla di oltre 70 miliardi di dol
lari nel 1974). La proposta dei paesi 
europei, concordata alla recente riu
nione di Londra dei nove paesi della 
Comunità economica europea, preve
de un parziale riciclaggio dei petro
dollari (da dieci a dodici miliardi nel 
1975) attraverso il Fondo monetario 
internaziona./e; il piano degli Stati 
Uniti punta alla costituzione di un 
apposito fondo di 25 miliardi di dol
lari sovvenzionato dai paesi indu
strializzati (in parte anche mediante 
i petrodollari depositati nelle banohe 
OCCidentali) e destinato ad aiutare 
quelli tra gli stessi paesi industrializ
zati che sono stati maggiormente col
piti dalla crisi economica ed ener
getica. 

Anche se da pa-rte degli europei è 
stata dichiarata la buona disponibili
tà a prendere in considerazione il 
progetto Kissinger e se a livello dei 
dispositivi tecnici potrebbero essere 
trovate soluzioni di compromesso, 
le implicazioni politiche dei due pro
grammi sono talmente divaricanti da 
renderle pressoché inconciliabili. If 
progetto europeo comporta l'associa
zione dei paesi produttori all'opera
zione del ricie/aggio e un accresci
mento della loro influenza- in seno a 
un organismo internazionale come il 
Fondo monetario, e quindi del loro 
potere nel sistema dei rapporti mon
diali; il piano americano si propone 
esplicitamente di escludere i paesi 
de!l'OPEP dal controllo sull'uso dei 
petrodollari e punta alla netta con
trapposizione di un fronte dei paesi 
consumatori ricchi, capeggiato dagli 
Stati Uniti, al fronte dei paesi pro
duttori. Gli obiettivi politici del pro
getto di Kissinger sono stati clamo
rosamente i/fustrati nella sua recen
te intervista al ~ Business Week,., 
e nelle ripetute recenti conferme del 
presidente Ford, circa la possibilità 
di un intervento militare per l'occu
pazione dei pOzzi petroliferi e circa 
la necessità che i paesi europei, in
capaci di difendere la loro vocazione 
industriale, si sottomettano alfa gui
da di Washington. 

Il piano imperialista, che era stato 
formulato in termini inequivocabiH 
nel discorso di Kissinger all'univer
sità di Chicago il 14 novembre, si 
propone in tal modo di agire su due · 
fronti. Si tratta da un lato di predi
sporre uno schieramento dei paesi 
consumatori ricchi che sia in grado 
di realizzare una politica di pressioni, 
minaccie e ricatti sui paesi produttori 
in modo da sottrarre loro l'accresciu
to potere finanziario e politico deri
vante dall'aumento del prezzo del 
petrolio e costringerli ad adeguarsi 
alla strategia globale di Washington 
e delle grandi compagnie petrolifere 
americane. Si tratta dall'altro di raf
forzare la presa su un'Europa già pro
strata dall'inflazione, dalla recessio
ne e dalla difficoltà dei rifornimenti 
petroliferi ma che sta tentando at
traverso varie iniziative di trovare 
nei rapporti diretti con i paesi pro
duttori una parziale soluzione dei 
suoi squilibri. Sostanzialmente ciò a 
cui puntano gli americani nel braccio 
di forza che intendono fermamente 
portare avanti sia con gli europei 
che con i paesi produttori, è il totale 
controllo del colossale processo di 
ristrutturazione in corso ne/f'econo
mia mondiale sul/'onda della crisi ca
pitalistica e la concentrazione nelle 
loro mani di tutti gli strumenti eco
nomici, finanziari, politici e militari 
attraverso cui intendono articolare la 
loro egemonia. E' indicativo sotto 

questo aspetto che essi oggi rifiutino 
perfino l'uso di un drcuito pubblico 
di redistribuzione del/e risorse finan
ziarie quale il Fondo monetario, do
ve pure gli Stati Uniti hanno sempre 
spadroneggiato, e preferiscono inve
ce affidare l'operazione del riciclaggio 
prevalentemente ai meccanismi del 
mercato internazionale, il che vuoI 
dire alle grandi società multinaziona
li americane che lo dominano e con
trol/ano. 

Il progetto di Kissinger, che escl]!
de a priori la cooperazione tra paesi 
industrializzati e paesi produttori, è 
in realtà un colossale piano per im
porre soprattutto all'Europa una su
bordinazione totale alla strategia di 
Washington e per assicurare agli 
Stati Uniti l'uso permanente di cana
li attraverso cui trasoferire sufl'eco
nomia europea i propri squilibri, di
savanzi e difficoltà interne. Non è 
casuale che esso preveda per i paesi 
consumatori la riduzione del 10 per 
cento delle importazioni di petrolio 
nel 1975, il che equivale per l'Euro
pa a una recessione programmata 
con tutte le sue conseguenze sui li
velli di occupazione e sui consumi di 
massa. Come non è casuale che Ié 
interferenze degli Stati Uniti nelfa 
vita politica dei paesi europei si va
dano facendo sempre più pesanti, fi
no a toccare esplicitamente, come ai 
tempi della guerra fredda, le formu
le di .governo e i programmi di rior
ganizzazione delle forze armate. 

E' quindi assai improbabile che le 
riunioni di Washington possano es
sere mantenute nella comice di riu
nioni tecniche di esperti, nonostante 
f' evidente propensione dei governan
ti europei, a cominciare da quelli 
italiani, a evitare uno scontro fronta
le con il loro potente e prevaricante 
" alleato". La proposta dei paesi 
europei giunge dopo il confronto 
franco-americano di meno di un me
se fa e mentre è ancora in piedi, an
che se molto mitigato, il progetto 
francese di una conferenza tripartita 
tra produttori, consumatori ricchi e 
poveri. E questa volta il governo te
desco, che agì da mediatore tra Ford 
e Giscard prima dell'incontro della 
Martinica, sembra intenzionato a sa
stenere il progetto concordato a Lon
dra, che lo allevierebbe dalla funzio
ne di finanziatore prindpale dei pae
si industrializzati de.ficitari . 

Peserà inoltre a Washington, nelle 
riunioni del Fondo monetario che se
guiranno a quelle del "gruppo dei 
dieci., anche l'atteggiamento dei 
paesi produttori, spinti dall'oltranzi
smo imperialista a organizzarsi e a 
resistere alle sempre più frequenti 
pressioni e discriminazioni che Wa
shington attua nei loro confronti, e 
indotti ormai a contrastare un'opera
zione come quella del "riciclaggio,. 
che l'Algeria ha recentement8 defini
to «rapina del secolo ". 

I paesi produttori sono inoltre al
l'erta anche per le manovre sull'oro 
e sulle riserve auree, la cui rivaluta
zione al prezzo di mercato, come quel
la recentemente dedsa dal gover
no francese, significa una svalutazio
ne di fatto delle prindpali monete di 
riserva e quindi un danno secco per 
i paesi produttori. Anche su questo 
punto i paesi industrializzati sono di
visi, almeno sui tempi e i modi di 
impiego delle riserve auree e di de
monetizzazione delf'oro. ma anche 
su questo punto i paesi produttori 
avranno l'occasione a Washington di 
far sentire la loro voce. 

COMITATO NAZIONALE 

I compagni del Comitato Na
zionale sono invitati a informa
re tutti i militanti di Lotta Con· 
tinua della elezione e della com· 
posizione della segreteria nazio
nale. La prossima riunione del 
Comitato Nazionale è convoca
ta per sabato 25 e domenica 26 
gennaio a Roma. 



2 - LonA CONTINUA 

Operai e st'udenti 
di fronte 
ai Decreti . Delegati 

1/ 9, il 16 e il 23 .febbraio 1975, 
venti milioni di persone saranno chia
mate alle urne per eleggere l mem
bri degli organi collegiali delle scuo
le elementari, medie e medie supe
riori, previsti dai Decreti Deleg-ati. 
Già da tempo, nelle parrocchie, nel; 
le sezioni della DC, nelle aule del
le scuole, si svolgono riunioni per 
illustrare i compiti di questi organi; 
in esse, presidi e democristiani spie
gano che i DD rappresentano una 
«rivoluzione silenziosa" e /'ingres
so della ({ democrazia nella scuola " . 
Ma, da quando la D.C. Ivuole la rivo
luzione e difende e amplia la demo
crazia? Noi, che non abbiamo mai 
creduto nella vocazione popolare e 
democratica della DC, sappiamo bene 
che i Decreti Delegati e gli organi 
col/egiali sono, innanzitutto, la ri
sposta che la classe dominante e la 
sua schiera di .funzionari, di burocra
ti, di presidi reazionari e di profes
sori autoritari, danno alla crisi della 
scuola e a quella contraddizione ine
Iimi'nabile e irrudicibi./e che è stata 
ed è la lotta di massa degli stu
denti. 

E' una lotta' che va avanti da ot
to anni, paral/elamente e in coll(1-
gamento con la lotta operaia; è una 
lotta che coinvolge milioni di giova
ni apponendoli alla classe dei capi
talisti ohe, attraverso la scuola, li 
divide, li seleziona, li opprime; e li 
costringe al lavoro minorile, alla di
soccupazione e alla sottoccupazione. 
f' una lotta che, nel corso di questi 
anni, ha trovato momenti importanti 
di unificazione con la classe operaia 
e col proletariato; nella mobilitazio
ne comune contro il .fascismo e la 
Democrazia Cristiana, contro la stra· 
ge di stato e la politica del terrore; 
nel/e scadenze della lotta operaia e 
popolare e nelle iniziati-ve contro il 
carovita; tutto questo ha fatto del 
movimento di massa degli studenti 
una componente forte temprata e 
solida dello schieramento anticapita
listico nel nostro paese; una parte 
irriducibile e consapevole del movi
.mento anti·fascista e antigolpista; 
un settore massiccio e maturo del 
fronte rivoluzionario. 

Ma, in questi. anni, anche altri so
no stati i momenti di unità, nella lot
ta e nell'organizzazione, tra il movi
mento degli studenti e il movimento 
operaio e popolare: la mobilitazione 
delle donne per imporre l'apertura 
degli asili e l'abolizione dei doppi e 
dei tripli turni, ('occupazione di edi
fici per ottenere locali per uso sco
lastico; le iniziative contro i costi dei 
libri, della refezione, dei trasporti. 

Dentro queste lotte si è sviluppata 
una prima forma di iniziativa prole
taria all'interno della scuola, si è 
andato formulando un programma 

. contro i costi della scuola defl'obbli
go, strettamente legato a quello com
plessivo del movimento degli stu
denti. 

In questo programma, accanto alle 
rivendicazioni materi81i per la com
pieta gratuità della scuola, ci sono
gli obiettivi della lotta alla selezione 
.contro tutti gli strumenti di divisio
ne, stratificazione ed emarginazione · 
degli studenti di origine proletaria; 
e c'è la difesa intr8nsigente degli 
spazi di democrazia reale e di mas
sa che il" movimento ha conquistato 
in questi anni. 

E' contro questo programma che 
sono indirizzati i DD, per imporre la 

Lotta 

regolamentazione dell 'attività delle 
masse dentro la scuola, per ricaccia
re indietro il movim ento, per annulla
re le conquiste di democrazia e di 
forza politica accumulate in questa 
lunga stagione di lotta. 

Il ministro democristiano Malfatti 
tenta di sconfiggere la forza degli 
studenti , costringendola dentro la 
gabbia degli organi collegiali; tenta 
di limitare il potere reale conquista
to nella lotta ponendo in questi stes
si organi genitori e professori, del e- , 
gati a compiti di controllo e di re
pressione; vuole chiudere gli spazi 
democratici apertisi nelle scuole, 
imponendo consigli di disciplina per 
studenti e insegnanti; vuole una 
scuola normalizzata e silenziosa, in 
cui i genitori. e gli insegnanti siano 

. i nemici e i controllori degli studen
ti; e vuole che questi chinino la te
sta, che accettino /0 stato di cose 
presente, che subiscano il loro de
stino di emarginati, selezionati, di
soccupati e sottoccu,pati. 

Ma per fare questo, la DC e la 
classe dominante sono costretti a 
chiamare alle urne, per attenerne la 
complicità, un settore del paese (20 
milioni di persone, appunto) che ha 
preso ' parte, schierandosi o con la 
borghesia o col proletariato, alla lot
ta di classe di questi anni. E moltis
simi sono gli " elettori " che hanno 
compiuto una coerente scelta di 
classe. E' questa la contraddizione 
cori cui oggi la DC deve misurarsi; 
una DC che cerca la rivincità del re
ferendum e di tutte le scadenze 
elettorali che, nel/ 'ultimo anno, han
no ridimensionato la sua .forza e la 
sua compattezza; è per qùesto che si 
dà tanto da fare , mobilitando tutto il 
suo apparato; è consapevole che i 
rapporti di forza che attualmente si 
registrano nel paese, la maturazione 
politica delle grandi masse, le mille 
lotte che hanno coinvolto milioni di 
uomini e donne possono tradursi an
che sul piano istituzionale e all'inter
no di questa scadenza. Ne siamo con
sapevoli anche noi. E' per questo che 
riteniamo possibile partecip8fe a que
ste elezioni raccogliendo tutta la for
za espressa dal movimento degli stu
denti e dalle masse popolari nella 
lotta contro ' la scuola di classe: 

1) per sconfiggere il progetto ca
pitalistico di attacco al movimento e 
al suo programma; 

2) per rafforzare t'unità tra gli 
studenti e i proletari anche all'inter
no della scuola; 

3) per battere la Democrazia Cri
stiana su un terreno decisivo per il 
suo controffo e il suo potere nel 
paese. 

E' per questo che proponiamo agli 
studenti di presentare liste di movi
mento che raccolgano gli obiettivi 
del loro programma e l'adesione di 
~quanti si sono ribellati e si ribella
no contro una scuola che è loro ne
mica; chiediamo agli insegnanti di 
misurarsi con questo programma e 
di formare liste che ad esso si rife
riscono per unire e organizzare gli 
insegnanti democratici e antifascisti; 
chiediamo agli operai e ai proletari 
di discutere nei C.d.F. e di Zona, nei 
comitati di quartiere e nelle assem
blee di fabbrica, sul significato dei 
Decreti Delegati e degli organi coi
legiali, della lotta degli studenti e 
degli interessi proletari nella scuola; 
e di formare liste di quanti intendo
no difendere questi interessi. 

Continua 
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NAPOLI. Lo sciopero generale del 4 dicembre 
zio 
de 

,-________________________________________________________________________________________________________________________ ~ se 

IL NOSTRO PROGRAMMA 
25 ALUNNI PER CLASSE E ABOLIZIONE DEI DOPPI TURNI 

Per real izzare ciò è necessaria la costruzione di nuove slS''Ole, lo stanziamento di nuovi fondi e l'utilizzo di quelli già stan
ziati, la requisizione immediata di edifici e terreni adatti, l 'assunzione di nuovo personale insegnante e non insegnante, dando 
così lavoro a migliaia di lavoratori e di diplomati e laureati disoccupati. Le condizioni di disagio fisico (aule sovraffollate e ca
denti, mancanza di servizi igienici, turni pomeridiani) a cui sono costretti studenti ed insegnanti, speCialmente nelle scuole 
frequentate dai figli dei proletari, sono intollerabili. Costringiamo la DC a spendere i soldi rapinati con le tasse e le trattenute 
sulle buste paga e gli stipendi ed a smetterla con le chiacchiere sulle riforme a buon mercato. Senza scuole e senza attrezza
ture, la democrazia e la sperimentazione restano parole: 

EMANCIPAZIONE ECONOMICA DEI GIOVANI 

Sempre maggiore è il numero dei giovani che, finita la scuola media o conseguito il diploma, rimangono disoccupati, e 
devono restare a carico della famiglia. I padroni e la DC, che stanno creando, in nome della crisi, milioni di disoccupati, negano 
il diritto al lavoro, garantito a tutti dalla Costituzione. Chiediamo quindi l'estensione della indennità di disoccupazione ai gio
vani in cerca di prima occupazione e la rivalutazione, per tutti, di questa indennità; inoltre i I salario garantito per i lavoratori 
stagionali, buona parte dei quali sono studenti. Infine devono essere rimossi tutti gli ostacoli e gli esami che bloccano 
l'iscrizione agli albi professionali: l'iscrizione deve avvenire automaticamente con il conseguimento del diploma. 

SCUOLA GRATUITA 

Per SViluppare la scolarizzazione di massa , specialmente dei figli dei proletari , costretti a lavorare fin da giovanissimi, 
l'obbligo scolastico deve essere esteso a 16 anni e vanno abolite le scuole-ghetto, gli istituti professionali, cominciando col
l'introdurre in essi la possibilità di frequentare il IV e Vanno, oppure di passare agli istituti tecnici senza esami. Parallela
mente bisogna che la scuola sia veramente gratuita, come impone la Costituzione. Per questo i trasporti devono essere gratis, 
vanno costruite mense in numero sufficiente al loro buon funzionamento, e oltre all'istituzione di biblioteche di classe funzio
nanti, ci devono essere i buoni libro o la restituzione dei soldi dei libri. Ma le spese per un figlio che va a scuola non finisco
no qui: quindi chiediamo l'aumento degli assegni familiari per i figli che hanno dai 6 ai 16 anni. 

CONTRO LA SELEZIONE 

Con i voti e le bocciature (che costano agli studenti tempo e alle famiglie denaro) gli studenti vengono costretti ad im
parare un mare di nozioni inutiii, spesso pensate o scritte da veri e propri nemici della classe operaia e dei lavoratori. Ciò ser
ve, prima di tutto, ad educare i giovani alla competizione ed al carrierismo, a scapito dei propri compagni. Molti studenti, spe
cialmente fra i figli dei proletari, si ribellano a questo ricatto e, così, buona parte di loro nòn finiscono l'obbligo o vengono 
cacciati dalla scuola prima del diploma. Perciò vanno abolite le bocciature nella scuola dell'obbligo e vanno introdotti in tutte 
le scuole la decisione collettiva dei voti, con la presenza di studenti e genitori agli scrutini, i voti e le interrogazioni di gruppo. 

DEMOCRAZIA E LlBERTA' NELLA SCUOLA 

L'assemblea aperta a tutti senza limiti di orario è il luogo più adattò in cui studenti, insegnanti e genitori possono discu
tere e decidere su tutto ciò che li riguarda. La base di ogni possibilità di confronto democratico nella scuola è comunque la 
libertà di riunione e di organizzazione per studenti, insegnanti, lavoratori non insegnanti e genitori. La presenza dei rappresen
tanti degli studenti, dei genitori e degli insegnanti negli organi collegiali , prevista dai Decreti Delegati, è assolutamente insuf
ficiente a garantire l'esercizio della volontà di massa ed è, 01 tretutto, sottoposta a vincoli fortissimi. A questo proposito chie
diamo , prima di tutto, l'abolizione del segreto di ufficio (Cioè del divieto di dire cosa succede nei vari organi collegiali)_ Far 
entrare i rappresentanti dei genitori nella scuola ed impedire, poi, agli stessi genitori. di corifrontarsi liberamente con studenti 
e professori è una vera e propria presa in giro. 

Rispetto é'l li orç:-cmis .i d ·sciplinari (consiglio di disciplina e somitato di valutazione insegnanti), che hanno la sola fun
zione di reprimere e ricattare studenti ed insegnanti, si deve cercare di impedire il loro funzionamento repressivo tramite la 
presenza in essi d i delegélt i , con un preciso" mandato in tal senso , o tramite il rifiuto collettivo ed unanime (altrimenti, non es
sendo previsto un numero minimo di elettori per la val idità delle elezioni. possono risultare eletti proprio i faSCisti) ad eleg
gerli. A questa indicazione colleghiamo la richiesta di abolizione delle bocciature per motivi disciplinari. 

Infine deve essere garantita per genitori, studenti, insegnanti, la libertà di decidere collettivamente su ·nuovi metodi e 
contenuti dei corsi, su forme di insegnamento e di discussione collettivi, oltre che su nuovi criteri e metodi di valutazione del 
lavoro svolto dagli studenti. Rivendichiamo un numero di ore di lez ione a disposizione fin da subito degli studenti (monte
ore) per studiare e discutere sui temi e con i metodi che essi decideranno I iberamente e l'introduzione del tempo pieno fa
coltativo nella scuola dell 'obbligo, con la più am pia l ibertà di speri mentazione didattica. 

CONTRO IL FASCISMO 

Il fascismo deve uscire completamente dalla scuola. Perciò proponiamo che i comitati antifascisti, formati da studenti. 
insegnanti e genitori democratici, pratichino l'epurazione nei confronti di presidi, professori e studenti fascisti. L'epurazione 
va condotta anche nei confronti di quegli studenti che , anche se non sono picchiatori, rappresentano in ogni caso una minac
ci:l r~ r 1;-) ~r 10 1;-> ir, ~'!I~r"' '1 r,nlh 0ri1tn v i p hrlsicti Y)F'r le ('1(Vlrp C'c:ioni dpC1li squ8dr isti veri e propri p. nei confronti di quei pro-
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Mercoledì 15 gennaio 1975 Lon A 'CONTINUA - 3 

Per l'organizzazione democratica 
di massa degli studenti 

A Palermo, nelle strade e nelle 
piazze sono scesi in 50.000; la stra
grande maggioranza degl i studenti 
della provincia, in lotta contro l'au
mento delle tariffe dei trasporti. Da 
tutte le scuole medie superiori e da 
molte medie inferiori, studentesse e 
studenti degli istituti tecnici, indu
striali, professionali e magistrali, d~i 
licei classici, scientifici e artistici, 
delle facoltà universitarie e delle 
scuole private hanno dimostrato, in 
maniera inequivooabile, di essere una 
forza sociale tendenzialmente schie
rata, nella sua la'rghissima maggio
ranza, su posizioni di classe. ta lun
ga settimana rossa di Palermo testi
monia, nella forma più rigorosa e 
precisa, di una realtà che è generale 
e che comprende tutto il « territorio 
nazionale ». 

La crisi economica e il modo con 
cui ha inciso sulle condizioni di vita 
delle masse popolari; l'egemonia del
l'autonomia operaia e l'allargamento 
dei suoi contenuti a tutto i I corpo 
sociale del paese; otto anni di mo
bilitazione studentesca e l'app'ropria
zione di questa esperienza da parte 
delle diverse generazioni studente
sche; la crisi politica e istituzionale 
e il disagio e la volontà di ribellione 
dei più vasti strati subalterni: tutto 
questo ha introdotto profonde e irre
versibili modificazione nella fisiono
mia sociale e politica della « catego
ria studentesca ", tutto questo spie
ga la ricchezza, l'ampiezza e la per
manenza della lotta nelle scuole, la 
straordinaria vastità del movimento 
e l'adesione tendenzialmente plebi
scitaria degli studenti ad esso; tutto 
questo sta dietro la nostra proposta 

! di organizzazione democratica rap
. presentativa di massa degli studenti; 
un'organizzazione di maggioranza che 
intende dare strutture stabili di di
battito e di formazione, delegati rap
presentativi, organismi di direzione a 
tutti gli studenti che si ribel·lano con
tro tutte le forme di oppressione 
nella scuola e nella società. Questo, 
per consentire a tutti gli studenti at
tivi di poter prendere la parola e di 
lottare dentro le classi; per attuare 
il collegamento tra esse con una 
struttura rappresentativa che sosten
ga 'le ·rivendicazioni degli studen
ti e tratti con la controparte per 
stabilizzare il coordinamento de
gli studenti ·di scuole diverse 
a·lI'interno di un organismo co
mune che raccol·ga i delegati di isti
tuto; per pennettere la presenza at
tiva dei delegati di istituto in rap
presentanza degli studenti dentro le 
strutture territoriali di organizzazio
ne dei lavoratori - i Consigli di 
Zona e ·i comitati di quartie're - e 
il rapporto stabile tra i consigli di 
scuola e i consigli di fabbrica; per 
sViluppa're il coordinamento tra i de
legati degli studenti a livello zonale , 
cittad·ino, provinciale e regionale. 

Perché tutto questo sia possibile, 
noi proponiamo: 

1) elezione di 2 , 3 o piÙ delegati 
per classe (o eccezionalmente a par-

tire da gruppi di classi con caratteri 
di omogeneità). riteniamo infatti che, 
essendo la classe il luogo elementare 
di aggregazione deg li studenti, è già 
(o possa diventare) il primo luogo di 
confronto, maturazione e organizza
zione politica. Per far questo è ne
cessar io che si riprenda la pratica 
del le assemblee di classe e dell'at
tività politica di agitazione e propa
ganda presso tutti gli studenti, e che 
si sviluppino le lotte contro la sele
zione, l'organizzazione dello studio, 
l'autoritarismo dei professori. 

2) costituzione di un consiglio 
dei delegati che riunisca tutti i de
legati di classe (ed, eventualmente, 
alcuni alt·ri delegati eletti in as
semblea) . All'interno del consi
glio deve vigere il principio della 
maggioranza e della minoranza; il 
consiglio si riunisce in sedute aper
te a tutti gli studenti ed elegge un 
proprio esecutivo ampio che abbia, 
prevalentemente, compiti di colle
gamento con altre scuol·e e a livello 
zonale e cittadino . E' compito del 
consiglio convocare l'assemblea ge
nerale della scuola, facendola pre
cedere, quando possibile e neces
sario, da assemblee di classe e di 
corso, per consentire la più vasta re
sponsabilizzazione di tutti gli studen
ti e la possibilità che l'assemblea 
generale - sede fondamentale di 
reale democrazia studentesca - sia 
un organo effettivamente decisionale. 

3) possibilità di revoca dei dele
gati eletti, qualora non espr;mano 
più, in maniera coerente, le esigenze 
degli studenti o non si sottomettano 
alle decisioni della maggioranza o 
dimostrino di non voler più lottare 
per difende·re gli interessi delle mas
se. La revoca deve avvenire per de
cisione presa a maggioranza degli 
studenti che hanno eletto il dele
gato; 

4) tutti ·gli studenti hanno diritto 
a proporsi come delegati. E' compito 
dei rivoluzionari condurre una rigo
rosa e ampia battaglia politica affin
ché in tutte le classi vengano eletti 
delegati che si facciano portatori 
del programma politico di lotta con
tro la scuola capitalistica. In tutte le 
classi il programma deve essere fat
to conoscere, deve essere propagan
dato, articolato, votato. Tutti gli stu
denti devono essere messi in grado 
d i pronunciarsi su di esso. A partire 
dal programma, dalla diffusione dei 
suoi contenuti, dalla battaglia per 
l'adesione delle masse studentesche 
ad essi , si tracciano le discrim·inanti 
che dividono i rivoluziona-ri e gli in
teressi della classe operaia nella 
scuola dai revisionisti, dai riformisti, 
dai moderati , dai conservatori, dai 
qualunquisti. 

In questo comunisti, siamo fiducio
si che questo programma, se portato 
con intelligenza, pazienza e perseve
ranza, verrà fatto proprio da'Ile mas
se studentesche che eleggeranno i 
delegati che in esso si ·riconoscono. 

L'elezione di delegati diversi cor-

Scadenze elettorali 
Scuole materne Scuole medie Scuole medie 

e elementari dell'obbligo superiori 

Inizio presentazione -LISTE DEI 
20 27 3 GANmDATI (a cura dei pro-

motori) GENNAIO GENNAIO FEBBRAIO 

Inizio PROPAGANDA nelle scuo- 22 29 5 
le GENNAIO GENNAIO FEBBRAIO 

-

Inizio RIUNIONI per illustrare i 2'2 29 5 
programmi di lista GENNA'IO GENNAIO FEBBRAIO 

Termine presentazione RICOR-
25 8 SI "Contro errori elenco -degli 1 

elettori GENNAIO FEBBRAIO FEBBRAIO 

Termine presentazi one ·L1STE 25 1 8 
DEI CANDIDATI GENNAIO FEBBRAIO FEBBRAIO 

Termine RICHIESTE per tenere 25 1 8 
riunioni di lista GENNAIO FEBBRAIO FEBBRAIO 

Termine DECISIONI RIOOR91 (a 
30 6 13 Cura della Commissione eletto-

rale) GENNAIO FEBBRAIO FEBBRAIO 

Insediamento SEGGI E LEnO- 4 11 18 
RAL1 FEBBRAIO FEBBRAIO FEBBRAIO 

Fine PROPAGANDA nelle scuole 
7 14 21 

FEBBRAIO FEBBRAIO FEBBRAIO 

SI VOTA 
9 16 I 23 

FEBBRAIO FEBBRAIO FEBBRAIO 
h 

risponderà puntualmente a nostri er
rori o ritardi nel lavoro di massa . E' 
nostro compito affrontare alla radi
ce; il non riconosc imento di delega
ti revisionisti, riformisti, moderati, 
conservator i o qualunquisti, equivar
rebbe o a isolare definitivamente 
quel settore di ·masse che li hanno 
votati o a togliergli preventrvamente 
il diritto di parola. Questo lo ritenia
mo un grave errore. E', al contrario, 
necessario condurre una coerente 
battaglia politica perché quel setto
re delle masse - riconquistando , 
nella maniera più piena, diritto di 
parola e di espressione - si ricono
sca nel programma politico e revo
chi i delegati ad esso estranei. Nel 
caso che singole classi eleggano de
legati scopertamente fascisti, ritenia
mo che il compito dei comunisti sia 
quello, innanzitutto, di interrogarsi 
sul perché un settore delle masse 
studentesche abbia ritenuto di rico
noscersi in un delegato che è costi-

tuzionalmente loro nemico; ed è ne
cessario agire, contemporaneamente, 
su l piano dell'autodifesa e dell'eser
cizio intransi gente della forza collet
tiva contro ogni possibilità - o vel
leità - di provocazione, e su quello 
della formaz ione e della lotta politi
ca per far maturare in tutti g'li stu
denti una consapevole coscienza an
tifascista. 

Riteniamo che queste proposte di 
organizzazione debbano essere cono
sciute e discusse . da tutti gli stu
denti, sottoposte alle loro critiche e 
alle loro modifiche; riteniamo che 
laddove gli studenti si pronuncino fa
vorevolmente ad esse, le si debba 
porre in pratica da subito. 

Riteniamo infine che su queste 
proposte sia possibile e utile con
frontarsi con gli insegnanti antifa
scisti e rivoluzionari, con i genitori 
democratici , con le avanguardie ope
raie, con le strutture sindacali di 
base. 

Come si partecipa alle elezioni, 
come si presentano le liste, come si vota 
CONSIGLI DI CLASSE O DIINTERCLASSE (per le scuo
le elementari) 
QUANDO E DOVE SI VOTA 

In un giorno non lavorativo (vedi tabella) dalle ore 8 alle ore '20 
in un locale della scuola. 

COME SI VOTA 
Non ci sono liste. Le schede sono costituite da fogli -di uguale 

grandezza con S'critto su ambedue le facciate «Genitori» o "AI un: 
ni ". Ciasoun elettore espr:ime il voto personalmente. 
Scuole elementari: ciascun genitore scrive 'sulla sua scheda nome e 

cognome di un solo genitore"candidato. 
Scuole medie inferiori: ciascun genitore scrive sulla sua scheda nome 

e cognome di due genitori-candidati. 
Scuola medie superiori: ciascun genitore scrive sulla sua scheda no

me e cognome di un solo genitore-candi'dato; ciascuno studente 
scrive sulla soheda nome e cognome di un solo studente candi
dato. 
-Le operazioni di scrutinio cominciano immediatamente dopo la 

ohiusura ·delle votazioni e non possono essere interrotte fino al loro 
completamento. 
COME RISULTA COSTITUITO IL CONSIGLIO DI CLASSE O DI IN
TERCLASSE 
Scuole elementari: del consiglio dii interclasse fanno parte tutti i 

maestri delle varie classi, il direttore della scuola, i rappresen
tanti eletti 'dei genitori (uno per classe). 

Scuole medie inferiori: del conSiiglio di classe fanno parte tutti i pro
fessori della classe, il presi'de della scuola, 4 genitori eletti. 

Scuole medie superiori: del consiglio ,di classe fanno 'Parte tutti i 
professor.i ·della classe, il preside della scuola, 2 genitori eletti . 
2 studenti eletti. 

COMPETENZE DEL CONSIGLIO DI CLASSE E DI INTERCLASSE 
Didattica e sperimentazione. Nelle scuole medre superiori, ha il 

compito di decidere votti e bocciature per gli studenti (senza la pre
senza di questi ultimi). 

CONSIGLI DI ISTITUTO O DI CIRCOLO DIDATTICO 
CHI VOTA 

Tutti i docenti di ruolo e non di ruolo ,di tutto l'istituto (quelli che 
insegnano lin diverse scuole votano in ciascuna scuola) ; il personale 
non insegnante di ruolo e 110n di ruolo; entrambi i genitori degli alun
ni della scuola (quel H che hanno figli in scuole diverse votano in ciao 
scuna scuola) tutti gli student'i frequentanti un istituto secor.dar io 
Chi viene eletto 
Scuole elementari e medie inferiori: 6 insegnanti (oppure 8 nelle scuo

le con più di 500 alunni), 1 lavoratore non insegnante (2 se con più 
di 500 alunni); 6 genitori (8 se con più di 500 alunni). 

Scuole medie superiori: 6 insegnanti (oppure 8 nelle scuole con più 
di 500 alunni; 3 genitori (4 se con più di 500 alunni) 1 lavoratore 
non insegnante ('2 se con più di 500 alunni); 3 studenti (4 se con più 
di 500 alunni) . 

COME RISULTA COSTITUITO IL CONSIGLIO DI ISTITUTO O DI CIR
COLO DIDA nlco 
Scuole elementari e medie inferiori: direttore o preside, 6-8 inse

gnanti, 1-2 lavoratori non insegnanti, 6-8 gen itor.i. 
Scuole medie superiori: preside, 6-8 insegnanti, 1-2 lavoratori non in

segnanti, 3-4 genitori , 3-4 studenti . 
COMPETENZE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Sperimentazione didattica, attrezzature culturali didattiche e spor
tive, calendario scolastico, biblioteche, attività para, inter, extra-scola
stiche, attività assistenziali. Gli studenti non hanno voto deliberativo 
per quanto riguarda l'acquisto di attrezzature. Esso elegge una giunta 
esecutiva composta dal preside o direttore, 1 docente, 1 non docente, 
2 genitori (per le scuole elementari e medie inferiori) o 1 genitore e 
1 studente (per le scuole medie superiori). Dura in carica tre anni , ma 
i rappresentanti degli studenri si rinnovano ogni anno. 

CONSIGLIO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI 
Presieduto dal preside o direttore ,è costituito da 2 insegnanti 

eletti dal collegio dei docenti (comprende tutti gli insegnanti di ruolo 
e non di ruolo della scuola o del circolo didattiCO), 2 genitori eletti 
da tutti i genitori della scuola o del circolo . Nelle scuole medie su
periori invece, oltre al preside e ai 2 insegnanti, c'è 1 solo qenitore e 1 
studcntF: 8 1n ttO d;) tl,tt C" ~tudc"1ti c1e:'", !"~ I '. Le e'e-·:)'1 
gono contemporaneamente a quel :e dci consigli di classe e di 5 11· 

tuto, hanno le stesse modalità di quelle per ·i consigli di istituto. Le 
preferenze esprimibili ·da ciascun votante sono, in questo caso, 1 sola. 
Ha potere disciplinare rispetto agli studenti. Dura in carica un anno. 

CONSIGLIO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DE
GLI INSEGNANTI 

Vi elegge i propri rappresentanti il Collegio dei docenti nella sua 
prima seduta. Ne fanno parte ·il preside o direttore, 2 o 4 'docenti (più 
1 o 2 membt1i supplenti) a seconda se la scuola abbia più o meno di 
50 docenti. Ha potere disciplinare sugli insegnanti e dura in cari'ca 
1 anno. 

PROPAGANDA, LISTE E VOTO PER IL CONSIGLIO DI 
ISTITUTO 

Per essa i DD e l'ordinanza minister·iale 'Prevedono solo la pos
sibilità di effettuare una riunione per ogn'i lista elettorale presentata, 
da effettuarsi fuori dall'orario di insegnamento e in un periodo deter
minato (vedi sotto), ed inoltre la possibilità di distribuire ed affig
gere (in spazi prestabiliti) in detto periodo, materiale di propaganda. 
Le richieste d'assemblea possono essere avanzate, secondo la circo
lare rntinisteriale, soltanto 'dai presentatori di lista, non oltre -il giorno 
prescritto (vedi tabella). 

CHI CURA LO SVOLGIMENTO DELLE ELEZIONI 
In ogni scuola o sezione staccata con almeno 300 alunni si co 

stituisce un seggio elettorale con un presidente e .due scrutatori, no
minati dal preside tra tutti gli elettori. Alle operazioni di scrutinio 
partecipa un rappresentante per lista (relativamente alla sua compo· 
nente). 

LE LISTE DEI CANDIDATI 
Si presentano liste per ogni singola componente (insegnanti, stu

denti, genitori, lavorato~i non insegnanti). Ciascuna lista 'deve essere 
presentata da due elettori della stessa componente ·se gli elettori sono 
meno di 10, da 1-10 degli elettori se questi sono 'Più di 10 e meno di 
100, da '20 se gli elettori sono più di 100. Ciascuna lista è contraddi
stinta da un numero romano (I, Il, ecc.) che ne irrdica l'ordine di pre
sentazione. La I ista non può comprendere un numero dei candidati 
superiore ai rappresentanti da eleggere per ogni componente. I can
didati sono indicati con nome, cognome, luogo e data di nascita, pro
fessione e contraddistinti da numeri arabi (1, 2, 3 , ecc.) progressivi. 
Le liste dovranno essere accompagnate dalle dichiarazioni di accetta
zione dei candidati e dai presentatori sottoscritte con firma autenti
cate, mediante certitrcati di autentificazione in carta libera, richie
dibili tramite presentazione di un documento di riconoscimento . Le 
I iste devono essera. presentate personal mente da uno dei firmatari 
della segreteria del circolo o della scuola. Il pr~mo firmatario dei pre
sentanticomunica al presidente ·della Commissione elettorale e del 
seggio i nomi dei rappresentanti della lista presso ciascun seggio elet
torale e presso la commissione elettorale per le operazioni di scru
tinio, per l'attribuzione dei seggi e la proclamazione degli eletti. 

COME SI VOTA 
Le schede recano scritta l'indicazione della componente a cui si 

riferiscono e del seggio . Nel locale dove si vota non ci sono cabine. 
ma devono esserci le urne. Ciascun votante esprime il voto perso
nalmente, scrivendo sulla scheda il numero romano della lista che 
intende votare (o mettendo una croce sul numero romano della lista 
preferita). Accanto egli può indicare il proprio voto di preferenza scr i
vendo il nome e cognome del candidato oppure il numero romano con 
cui questi è 'i ndicato nella lista. Ciascun elettore può esprimere il se
guente numero di preferenze: 
Scuole elementari e medie inferiori: insegnanti, 2 preferenze; lavora· 

tori non insegnanti, 1 preferenza; genitori, 2 preferenze. 
Scuole medie superiori: insegnanti, 2 preferenze; lavoratori non inse

gnanti, 1 preferenza; genitori, 1 preferenza (2 nelle scuole con 
più di 500 alunni); studenti, 1 preferenza (2 con più di 500 alunni). 

SCRUTINI E RISULTATI ELETTORALI 
Le operazioni di scrut inio devono essere verbalizzate. Ad esse 

partecipa, per ciascuna componente, un raopresentante di ciascuna li
sta elettorale. Prima si calcola il numero di seggi assegnati a ciascuna 
lista. Tale numero è uguale al numero dei voti ottenuti dalla lista 
diviso il quoziente elettorale (che si calcola dividendo il numero dei 
voti vfllidi per il numero dei seggi da assegnare). 

!i " > ')C'''- '"l/ione, c1r~r ,. : 't _. 'CClCJi sulla base 
1.1 :tu.! I cstillld per ciascuna l,sta. 



~ - LOTTA CONTINUA 

TORINO 

• Mentre gli operai rientrano alla FIAT, 
Agnelli ne sospende 6·.000 alla Lane·ia 
Fermata all'off. 77 di Miraftori. La ristrutturazione alla SPA 

TORINO, 14 - Questa mattina, gli 
operai di tutte le fabbriche Fiat sono 
tornati al lavoro . • 

« E dagli con lo stoccaggio » dice
vano alcuni operai « Qui veramente 
la Fiat sta facendo il gioco delle tre 
carte. Tiene le mac'chine nei piazzali 
in attesa deH'aumento dei prezzi, in 
qual'che caso le tiene .già vendute al
l'estero, in attesa di portarle via, e 
poi le usa per dire che c'è troppa 
produzione e chiedere an-c::>ra la cas
sa integrazione". «Si è già ceduto 
troppo, se continuiamo così faranno 
tutto quello 'che vogliono, si ripren
dono in mano 'la fabbrica. n'ora in 

GOVERNO-SIN'DACATI 
LE PENSIONI 

PER 

SENZA STORIA 
ANCHE L'INCON
TRO DI OGGI? 

Questa matti'na i dirigenti delle 
centrai i sindacai i ritornano al mini
stero del Lavoro per riprendere la 
discussione con il governo sulle pen
sioni e la garanzia del salario. An
cora una volta, non sembra c'h e Mo
ro, Colombo e La Malfa abbiano pre
parato una risposta precisa alle ri
chie'ste delle confederazioni; anzi, le 
posizioni intrans'ingenti e- oltranziste 
nella 'coal'izione governativa hanno se
gnato nelle ultime settimane nuovi 
punti a favore. La rissa -che il gover
no sta conducen.do sullecirfre, sul 
costo cioè che avrebbero la rivalu
tazione delle pensioni e l'aumento 
della contingenza, nasconde uno scon
tro che all'interno della maggioranza 
ha portato allo scoperto 'una linea 
di deciso rifiuto della trattativa. 

Come era avvenuto lo s·corso anno, 
le Confederazioni sindacali hanno ri
petuto 'Ie denunce sulla scandalosa 
gestione deWINPS, ed in parti-colare 
sulla pratica di « stornare» ·i f.ondi 
dell'istituto per la previdenza socia
I e per di ruttar I i verso sospette desti
nazioni. Nel 1974 ' oltre 500 miliardi 
sona stati sottratti in questo modo 
al fondo INPS. 

Il governo, naturalmente non ri
sponde, eil ministro del Tesoro fa 
sapere che qualche cosa si potrà da
re ai redditi più bassi a patto che 
l'intera trattativa con le confedera
ziòni si inquadri molto più ferreamen
te nel programma dell'accordo qua
dro . 

poi, i delegati se lo devono mettere 
in testa: a ogni aumento di produ
zione, sciopero. Il 23 gennaio è una 
tappa importante, dev'·essere una ri
sposta alla Fiat, deve fare capire che 
al ricatto rispondiamo ,con la lotta ". 
AI montaggio di Mirafiori, su questi 
temi si sono avute le prime riunioni, 
informali, di delegati: la mag.gioranza 
sembrava decisa ad impedire nuovi 
cedimenti da parte si'ndacale ai 'ri
catti Fiat e ad opporsi frontalmente 
agli aumenti di produzione. Vivace la 
disçussione, sia a Mirafiori che a 
Stura, sulle bollette. Nonostante gli 
sforzi di alcun delegati di presentare 
l'accordo come il male minore, e di 
convincere tutti al pagamento del 
conguaglio di tre 'rate come deciso 
dalla segreteria provinciale dei tre 
sindacati, gli operai dichiaravano in 
maggioranza la loro dura critica ai 
contenuti dell'a'ccordo raggiunto 
(<< non è per una miseria simile che 
abbiamo fatto una ·Iotta dura come 
l'autoriduzione ,,); moltissimi sono 
decisi a continuare la lotta, e ad 
estenderla al di là delle bollette 
ENE'l, al gas e al canone TV: 1« non 
capisco, dicevano in molti, pe.rché 
dovrei pagare tutti questi soldi per 
vedere la pubblicità di prodotti che 
non ho i soldi per comprare ". 

Alla ripresa del 'Iavoro anche la 
Fiat è arrivata decisa a provocare: 
alla SPA sono stati annunciati 33 li
cenziamenti per assenteismo, oltre 
alla costituzione di un apposito uffi
cio che dovrebbe occuparsi di veri
ficare operaio per operaio il numero 
di assenze per procedere a nuovi li
cenziamenti. Sempre alla SPA, duran
te il ponte, la ristrutturazione ha fat
to passi da gigante, addirittura è sta
ta introdotta una nuova linea per ca
mion. La mobilità interna sta assu
mendo ritmi frenetici: decine sono i 
trasferiti da un reparto all'altro e 
dalrla SOT alla 'SPA. ~ prossimi gior
ni, dicevano oggi gli operai, devo
no servire a rispondere non solo 
ai ricatti sull'orario, ma anche ai tra
sferimenti. Anche a M iorafiori , all'off. 
76, montaggio cambi, èin corso una 
grossa manovra. Stamattina ben il 50 
per cento degli .operai sono rimasti 
inattivi , e sa'ranno pagati ad econo
mia; evidentemente in attesa di es
sere spostati altrove. Anche in altre ' 
officine delle meccaniche molti ope-

SOTTOSCRIZIONE 

Ci sono pervenute oggi l,ire 
928.500. Il totale è di l'ire 
3.044.700. Pubblicheremo l'elen
co nel numero di domani. 

rai sono stati tenuti inattivi. 
AII'offi'cina 77 delle ausiliarie (pro

va stampi) che aveva lavorato du
rante il ponte, ,lo sciopero di questa 
mattina ha dimostrato che la volon
tà di lotta espressa oggi da molti 
operai non è verbale. La fermata, di 
mezz'ora, è partita contro l'ammoni
zione di un compagno in seguito ad 
un litigio con un capo tale Sicco, un 
dittatorello odiatissimo dagli operai, 
sulla questione delle tute (che la Fiat 
non passa pur essendovi tenuta per 
contratto): dalle 8 alle 8,30 tutta la 
officina è rimasta ferma: gli operai si 
sono recati in corteo dal capo offici
na, chiedendogli l'impegno a discute
re in direzione la qu~stione delle tu
te e a ritirare il provvedimento con
tro il ·compagno. Dopo lunghe discus
sioni il capo officina ha dovuto ce
dere. 

Sul fronte delle provocazioni padro
nali, il fatto più grave delrla giornata 
è probabilmente l'annuncio della 
cassa integrazione alla ILancia, a 3'2 
ore, per otto settimane. E' chiara la 
i,ntenzione della Fiat, come già nei 
mesi scorsi, di fare della olancia 'il 
cavallo di Troia per i suoi ri-catti nei 
confronti del sindacato: ricatto ap
pesantito daHecontemporanee dimis
sioni di Umberto Agnelli da presi
dente della Lancia; sostituito da Ri
ghini, vice direttore IFiat. Con que
sto «avvicendamento" la iFiat mira 
a dare l'impressione di un disimpe
gno ·rispetto alla Lancia. La cassa 
integrazione oggi annunciata riguarda 
6.000 operai, praticamente tutti quel
li di Torino e Chivasso. 

UDINE -. Tre soldati 
arrestati a Maniago 

Sono stati arrestati tre soldati al
la caserma Baldassarre imputati di 
insubordinazione grave con ingiuria 
per'ché avrebbero gettato un sac'c'het
tod'aoqua ad un ufficiale distintosi 
per il suo comportamento provocato
rio. Sono stati arrestati domenica 12 
al rientro daHa licenza e trasferiti 
subito a Padova. Questo fatto rien
tra nella stretta di'SGiplinare in atto 
da parte delle gerarchie militari per 
fiaccare il movimento dei soldati che 
andhe in questi ultimi giorni ha dato 
prova della sua continuità con lo scio
pero del rancio effettuato contempo
raneamente in tre reparti distinti di 
tre di'vers'e caserme di Codroipo: al 
quinto TRS di CDA, al sesto deposito 
misto, e ai lancieri di N.ovara della 
bri'gata Pozzuolo del Friul i. 

Merco'le:dì 1·5 gennaio 197: -
ROMA - I pendolari Giornali: i commenti 
b~occano I.a stazione al nostro . congresso 
di Pomezia Le 'con'clusionl del nostro congres-

ROMA, 14 - Questa mattina cen
tinaia di proletari, di lavoratori pen
dolari hanno bloccato i bina'ri della 
stazione di Pomezia, paralizzando il 
traffico dei treni su tutta ,la linea Ro
ma"Napoli. Già ieri a Torricola, il tre
no è stato bloccato per più di un'ora 
dai pendolari, che hanno respinto 
decisamente i tentativi di 'intimida
zione della polizia, chiamata dal ca
postazione; tentativi di intimidazio
ne sono stati ugualmente respinti 
questa mattina a Pomezia, dove i pro
letari hanno risposto per I·e rime al 
capostazione e alla polizia massic
ciamente presente. 

Tutti i giorni centinaia di proleta
ri provenienti dai paesi 'intorno a Ro
ma sono costretti a viaggi'are su tre
ni affollatissimi con ritardi 'enormi; 
come se questo non bastasse a cau
sa dei ritardi frequentissimi sul po
sto di lavoro, si vedono decurtare j,J 
salario dai padroni. 

I ferrovieri hanno distribuito un 
volantino in cui danno pieno appog
gio alla lotta invitando i pendolari 
a continuare su questa strada con 
la par.ola d'ordine: « No ai treni di 
lusso, più treni per i lavoratori pen
dolari! ". 

La mobilitazione continua, i pen
dolari che hanno attuato il blocC.o 
si muovono nella direzione di coin
volgere i C.d.F. 

PORTICI (NAPOLI) 

Continua la mobili
tazione antifascista 
I 5 compagni arrestati devo
no essere scarcerati 

PORTIOI, 14 - Dopo 'la breve occu
pazione del comune da parte di 700 
studenti, ne·1 pomeriggio .di ·Iunedì 
erano in molti all'appuntamento anti
fascista in piazza: sopratutto giova
ni proletari e donne, anche anziane. 
Si è formato un corteo 'Che ha per
corsoie strade della città ingrossan
dosi sempre più sino a superare H 
migliaio di partecipanti,che si è 
concluso in piazza San Ciro di fronte 
al forte schieramento di poliZia che 
presidia di continuo il covo missino. 

Stamattina in tutte 'le scuole si so
no tenute ·affollate assemblee che si 
sono ·esp'resse per una giornata di 

. mobilitazione generale 'in vista di 
una manifestazi·one centrale che si 
terrà forse sabato. ola mobi'litazione 
continua e Gontinuerà sino al ·rHa
scio dei 5 compagni: nutrite squadre 
di propaganda, quasi dei piccoli cor
tei, percorrono di continuo la città. 

so sono state variam-ente, e molto 
spes'so banalmente, commentate dai 
giornali. A parte i quoti'diani della 
nuova sinistra, il Manifesto ·e il Quo
tidiano dei lavoratori, dhe hanno pub
bli'cato gior:no per giorno resoconti 
sui lavori congressuali , ampi reso
conti sono stati pubbl'icati dagli al- 
tri giornali. 

Pae'se Sera definisce il congresso 
come un'occasione « di omogeneizza
zione delle forze, tutta rivo'lta al'lo 

nere, né c ',è stato bisogno di disc 
tere delle Brigate RO'sse - che l 
storce la rea ltà di una -discusSiDi 
incentrata sui temi del rapporto, nl 
la lotta operaia e nena 'Iotta social 
fra iniziativa di avanguardia e lin, 
di massa, sui temi dell'organizi 
zione di base, sull'analisi del re' 
sionismo e delle sue con'traddiziDl 
A 'chi g:iovino simili distorsion'i 
chiaro. 

interno, alla ricerca di una Finea e Le delegazl-onl
'CIegli str,umenti adatti per solievarS'i 
dal recinto degli extraparlamentari e t- I 
conquistare un minimo di ,credibilità presen I e e 
ai margin;i de'll'ar·enzo po'liti'co classi- __ 
co» (!l. Secondo i'l Messaggero, « La mOZiOni ap.provate 
insistenza del rapporto 'con l,e masse 
proletarie rasenta la preoccupazione». 
Se'condo il Giorno, « il congresso è 
s'ervito a confrontare esperienze di
verse, ri.nsaldando i collegamenti in
terni e rinnovando un CO'TTlune im
pegno di lotta ". Il Giornal·e di Mon
tanelli ha la palma della stupidità 
il suo pezzo si intitola «olotta Con
tinua sceglie un capo». Il .popolo, quo
tidiano della DC, va, dal suo punto 
di vista, al sodo, e intitola in prima 
pagina: « Lotta Continua voterà per 
il PCI ". t'Avanti riferisce ampiamen
te l,e con'CIrusioni de'I congresso. 
L'Unità sosti·ene che « i,1 dibatt'ito con
gre'S'suale 'ha confermato la immagi
ne di una organizzatione intenzionata 
a 'muoversi ancora su obiettivi stret
tamente rivendicativ,i (salari, orari, 
contratti) con ampi spazi a chiusure 
corporatiVle e con la teorizzazione di 
forme di lotta che isolanO" la classe 
operaia ». La Hnea di L.C. è ~ secon
do l'Unità - .. subalterna l' rispetto 
« al gioco del padronato '8 innanzi
tutto del governo e . della DG". « Lo 
attacco a'l PCI - continua - rima
ne nella suainterezza »; quanto alla 
possibilità di aprire le condiziion'i per 
una cOl1'qu·ista rivoluzionaria della 
maggioranza del proletariato, 'e una 
vittoria sull'apparato di potere della 
borghesia, sono, dt.ce 'l'Un'ità, « 'pure 
escogitazioni al di, fuori di ogni ser,ia 
analisi della realtà ". 

AI di là diquèste e altri disin
volte cons1ideraZ'ioni, è gr.av,issima e 
irreS'ponsabi'le la definizione che l'Uni
tà dà di alcune posizioni di dis'Sen
so espresse nel congr·esso, come 
« brigatirste)l. D·efiniz·ione priva d:i 
ogn:i fondamen'to - nessuno al con
gres'so 'ha espres'so posizioni de'I ge-

A TUTTI I COMPAGNI 
'l ,compagni che hanno steso 

i verbali ufficial,i delle riunioni 
di commissione del Congres
so devono consegnarli al più 
presto se non l''hanno già fatto. 

Erano presenti al congresso nun 
rose delegazioni d'i organizzaz·ioni 
stere, che hanno se-guito tutto 
svol,gimento 'dei lavori, ass'iste·n 
anche al dibattito nelle commissio 
Portogal'lo: Movimento Esque.rda ! 
cialista '(M.E.S.); 19 de Majo; Spagr 
Movimento Comunista Espana (1M 
E.); « 'Luc'ha Obrera ,,; Gran Bretagl 
Big Flame; . lrlanda: Peoples DemO{: 
cy; FranC'ia: litgue Gommuniste re 
lutionnaire; «Pour le communisme 
Germania: Sozi'a:listisches BOro; K( 
munistisc'her Bund; Olanda: « S.V.[ 
(e< Lega dei soldati di leva ,,); -Pale: 
na: Fronte Popolare Democratico I 
la liberazione del'la Palestina (F.{ 
L.P.); Cile: M.AJP:U.; Mo'l.A.; Air 
timi: «JoventU'd Peronista »; Part 
Hevol'ucionario de Trabaja'dor 
Giunta Coordinad'Ora Revolucion! 
del Cono Sud; S. 'Domingo: Movimi 
to Popular Da'mini'cano. 

Dal'l'-Italia erano presenti dele 
zioni del: P.C.1. {'gUidata da Gianfl 
co BorghiniJ.di Avanguardia Opel 
(guidata da FranceSco Forcolini), 
P.D:U.P. (Pietro MarGenaro); del P 
(Fabrizio Cicdhitto e G. Manca); , 
la Lega dei Comuni'sti {He-scigr 
del P.R.I., della Fo'G.S.1. e della f 
C:I.; d'ella Gioventù Acli'sta; dei I 
stiani per il Socialismo; della (. , 
m.i.; 'CIel Comitato Vietnam. 

Il congresso ha approvato m021 
. di solidarietà con i compagni ln 
cerati, e in particolare 'con il c 
pagno Giovanni ,Marini, con 'i con 
gni Aahill'e Lollo e Giovan Batt 
Lazagna, con Franco Caprino, il a 
pagno emigrato e arrestato dalla 
Iizia inglese s·enza alcun imputazk 
precisa; con ·il compagno Giova 
Marconi, arrestato nei giorni del c 
gresso, e con il cQ!mpagno S.o'11I 
Paoletti, rinchiuso da oltre un m 
nell'ecarcer,i mi,litari. 

Non sembra che alYbia subito mo
dificazioni la sostanziale disponibilità 
delle centrali sindacali ad aderire ad 
una simile trattativa-capestro. Ne fan
no fede la benevola accoglienza che 
ha trovato nello s~hieramento sinda
cale la manovra di Agnelli ,di sposta
re il confronto ·dallaconti-ngenza agli 

BRUXELLES - AL TRIBUNALE RUSSELL Il LA TESTIMONIANZA DI CARMEN CASTILLO 

Tutti i compagni C1he hanno 
re-gistrato il dibattito " avvenuto 
nell'e commi-ssionisono ,invitati 
a consegnare c i nastri al più 
presto. 

'1,1 congresso ha inoltre él!pprov 
una mozione di solidarietà e d·i 
stegno per il lavoro svolto ~ 
Mensa _dei bambini proletari di 
poli, e una mozione di ringraziame 
per i 'compagni ·C'he hanno a-ssia 
to il servitio ·d'ordinee i servizi I 
nici. Una mozione ,di saluto e di 
graziamento è stata indirizzata aJl 
ai tipografi del nostro g.iornale. 

_ assegni familiari, e quindi di puntare 
esplicitamente alla fiscalizzazione di 
una parte dei ·nuovi oneri; e addirit
tura la tempestiva dichiarazione di 
Storti che 'si è affrettato ad offrire una 
« tregua sa'lariale non dichiarata» 
qualora venga chiusa la vertenza. E' 
con queste dichiarazioni che le con
federazioni sinda'cali vanno verso uno 
sciopero generale a cui sono stati 
costretti dalla forza del pronuncia
mento di massa contro la politica 
del governo Moro ·e dal'ia radi,calizza- · 
zi.one impressa allo scontro del pa
dronato e da'Ile destre. 

Intanto l'istituto di statistica, nel
l'annun'ciare che i prezzi all'ingrosso 
sono aumentati in piccola misura nel 
me'se ,di novembr·e (O,3per cento) fa 
sapere che in un anno hanno subito 
un incremento del 40 per cento, la
sciando prevedere ,ohe i prezzi al con
sumo che lo scorso mese sono anco
ra aumentati dell'1,9 per cento, con
tinuera'nno ad aumentare costante
mente nei prossimi mesi, salvo su
bir'e una ulteriore impennata Con il 
nuovo giro di vite alle tariffe impres
so dal governo, 
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"Quando abbiamo deciso di • rimanere 
sapevamo il prezzo che avremmo pagato" 

Si sono apert'i a BruX'elles, sabato 
11 gennaio i lavori della se,conda se
zione del tribunale Russel H sulla 
repressione in America Latina. ~Q 
obiettivo è quello di analizzare le 
cause politiche ed economiche che 
sono alla base della repressione e 
in particolare il ruolo svolto dalle 
multinaziona'li e dalla GIrA. La 'pro
cedura è quella di un tribunale vero 
e proprio, dove la presi,denza fa con
t inua appelli ad attenersi alla s·em
plice esposizione dei_« fatti" e invita 
ad non esprimere «giudizi politi>Ci 
personali ". 

Alla presidenza partecipano tra gli 
altri Lelio Basso, Sham Van Bach, 
Armando Uri be, Garcia Marquez, Tra 
gli invitati sono presenti Garlos Alta
mirano, Hortensia e 'Isabella Alleride, 
And'rè Gunder Fra'nk. ,La giornata di 
domenica dedicata al Cile si è inau
gurata con l'accusa di Pedro Vusko
vie, ministro dell'economia del go
verno Allende, che ha denunciato la 
aggressione economica ,orchestrata 
dagli USA e dalle multinazionali pri
ma del golpe. 

'Dopo vari 'interventi e testimonian
za tra cui quelle di un ex agente 
della CIA, Philip Agee , di Jorge Ar
rate, di Isabel Allende, ha parlato la 
compagna C'armen Castill·o. Triste, 
pallida e debol issima ma ·con una vi
talità e un'energia che ha conquista
to e commosso tutti i presenti, Car
men fa le sUe accuse. Il 5 ottobre 
dopo l'accerchiamento della casa, 
l'esp losione della granata che ha 
colpito lei e Miguel, gli spari, la mor
te di Miguel, Carmen è stata trasfe
rita all'ospedal·e militare dove ha su
bìto ogni sorta di tortura psicologi
ca: «tutto questo potrebbe essere 
molto lungo, non voglio perdermi 
nei dettagli . Voglio solo sottolineare 

che molte volte loro non usano la 
tortura fisica ma ' Ia tortura psicolo
gica che cerca di dividere il combat
tente della Resistenza dal,la sua or
ganizzazione. Mi parlavano di Lumi, 
della compagna che fu poi assassi
nata all'interno dell'ambasciato ' ita
liana, e che in quel momento era de
tenuta nel mio stesso ospe.dale. Mi 
raccontavano che =Lumi aveva par
lato, che Lumi stava col'laborando e 
che io ero un'imbecille a non voler 
parlare ... Se pO'i ,l'hanno assassi·nata 
era prop'rio perché non stava colla
borando. E io lo sapevo bene, la co
noscevo da tanto tempo. Voglio sot
tolineare questo fatto pe·r far capire 
che loro cercano sempre di incrina
re la forza e di distruggere il mora
le, con questo tipo di manovra che 
chiamano « reincarnazione del l 'esse
re umano ". Dicono che durante il go
verno di A/olende c'era nel paese una 
« crisi morale ... ". Vorrei dirvi un'altra 
cosa. E' che uno può resistere a tutto 
questo, perché quando abbiamo deci
so di rimanere in Cile, quando abbia
mo deciso di rischiare, sapevamo il 
prezzo che avremmo pagato. E io 
quando stavo lì non mi dimenticavo 
mai delle cose che avevamo discus
so con Miguel, che in fondo non im
portava tanto quel·lo che ero io come 
essere umano i'ndivi,duale, ma quello 
che rappresentava il ruolo che stavo 
svolgendo , un ruolo non solo mio 
ma di tutto un popolo, dei miei com
pag.ni, del gruppo che stava dietro 
di me. 

La repressione oggi in Ci'le è un 
metodo di governo; ne hanno assolu
ta necess ità per andare avanti e sa
rà sempre più dura specialmente og
gi dopo la morte di MigueL Si sono 
resi conto che la Resistenza esiste, 
che bisogna distruggerla subito. Og-

gi non colpiscono solo militanti della 
Resistenza ma anche i loro amici,i 
genitori, i figl'i. Ma esiste una repres
sione ancora più massiccia, più silen
ziosa della tortura, che è ,la repres, 
sione contro tutto un popolo, che col
pisce le donne e i bambini che stan
no morendo di fame. 

Per noi militanti della Hesistenza 
repressione significa morte. Sergio 
Perez, Lumi Vide la, sono morti sotto 
le torture. '1 compagni sanno che co
sa li aspetta e per questo decido
no di non farsi prendere senza com
battere. E questo è il caso di Clau
dio Rodriguez, di Gustavo Valen
zuela, Jose Bondaz. Quello che dice 
la stampa all'estero è che ci sono 
dei mo'rti, altri morti e ancora morti 
in scontri a fuoco, ma voglio che 
questo sia chiaro: questa è una ri
sposta difensiva. Og·gi i c'ompagni 
preferiscono morire ·così, piuttosto 
che morire sotto le torture. Gli appa
rati repress'iv i hanno paura e allora 
non cercano neanche più di arresta
re i compagni ma li ammazzano per 
la strada sparandogli alla schiena. 
Con queste denunce stiamo accusan
do un sistema politiCO, un sistema di 
governo che riguarda tutti noi per
C'hé il Cile non è un caso isolato. la 
storia lo dice molto chiaramente e 
si corre i I rischio che questo si ri
peta in altre parti del mondo. 

La mia presenza oggi qui è dovuta 
in gran parte alla solidarietà interna
zionale, per questo chiedo che essa 
contribuisca con più forza che mai 
alla campagna per la liberazione di 
Laurita Allende e per la 'libertà di 
tutte quel le compag,ne che oggi sono 
in carcere e di quei bambini che oggi 
vengono torturati in Cile e per ricat
tare i padri e le madri che combat
tono ». 

OTTANA 
rContinuaz. da pago 1) 

bato 11 gli operai spontaneamente 
scendono dai paesi per fare i pi'c
chetti contro gli straordinari. 

I sindacati ·costretti dalla mobilita
zione operaia, · proclamano 8 'Ore di 
sciopero generale zonale per lunedì 
13. Già alle 6 del mattino si bl'Occa
no 'i cancelli dell'ANICe ·del,la Me
tallurgica del Tirso. Si fa un'assem
blea ai cancelli alla presenza di cir
ca 2 mila operai; i delegati si fanno 
carico di organizzare i blocchi stra
dali ,Iun.go la strada Ottana-Macomer, 
impedendo l'accesso alla Nuovo-Ab
basanta e alla Ottana-Sarule, e so
prattutto bloccando i comions carichi 
di combustibile che andavano in fab
brica. 1 vertici sindacali e gli ono
revoli de'l POI arrivano in ma'ssa per 
cercare di dividere gli operai propo
nendo di andare nei paesi ad occu
pare i rispettiVi comuni. Ma gli ope
rai non cedono e tengono i blocchi la
scian·do « filtrare" solo i casi urgen
ti e i pastori che hanno le greggi 
incustodite. Intanto Si riunisce il 
coordinamento dei delegati; i vertici 
sindacal i con interventi a tappeto 
parlano sino alla nausea della piat
taforma ·e degli incontri '« istituziona
li »; i ,delegati invece esprimono la 
volontà di organizzare sempre meglio 
la lotta. Verso le 13 i sindacati rie
scono ad imporre di andare ad occu
pare ,« simboli'camente» 'il comune 
di Ottana e di togliere i blocchi stra
dali. Si va in massa al comune fa
cendo smettere di ,lavorare gli im
piegati e cerca,ndo il sindaco demo
cristiano, che però è latitante , 

Infine questa giornata di lotta si 
conclude con lo sgombero del co
mune . 

La volontà operaia è di conti·nuare 
lo sciopero totale . 

MORO 
rContinuaz. da pago 1) 

tori democr'i;stiani, di fare la ,lorO 
comparsa riconfermando la loro fe! 
tà agli i'deali del Fasoismo~Destra l 
zionale. ,I 90 deputati DC ohe nei 9 
ni scorsi ,hanno votato contro l'al 
rizz'azione a procedere nei conffl 2 

dei deputati fa'scisti Servello e 
tronio, organizzatori del fall ito aD 
tato di Nico Azzi sul direttissimo 
rino-Roma e responsabili dell'ass~ 
nio dei l'agente Marino, non , lasC~ 
molti dubbi in proposito. Un buon 
mero di franchi tiratori filofa~ 
avrebbe d'a'ltronde l'avallo del CI 
gruppo !DC P i'cco I i che, preso tra s 
vog'lia di fare lo sgambetto a M 
e la paura che vengano 3'lIa 100 
suoi legami con le trame e le sU c 
nere, ha già dichiarato, nei gil L 

scorsi, che un"alternativa allo og r 
zioni'smo dei fascisti c'è, lasciando t 
tendere che le loro riohieste paU lO 

bero esser'e accoite. 
Questa verg'Ognosa farsa che si ~ 

cita in parlamento dà peraltro la '.i 

sura dello spostamento a destra ( L 

a poco più di un mese dall'a s'u8 n 
scita, l'asse politi·co del 'governa f 
ro è g-ià riuscito a compiere, ,me! d 
mette ancora una volta in luce le t 
sponsatbil'ità di ohi continua ad d 
porsi alla ri'chie'sta popolare e d6 I. 
cratica di mettere il M'SI fuori le! s 
permettendo agli assassini di p~ r 
Fontana ed ai loro acco'liti di 9 
delle camere un teatro delle pra s 

Va fnfine segnalato che, di frf a 
ad una 'interpellanza del PCI , n 
chiede al ministro ,d e·g I i estel'l r 
discutere u·rgentemente la graviSS " 
situazione in Medio Oriente, RII d 
si è reso latitante, rifiutando di z 
sentarsi in commiss'ione il giornO 
e rimandarl'do la riunione sine 


